
gio, c’è il caos, lui è andato via ma
ha lasciato molti dei suoi». E il pro-
blema sono “les Frics, ils sont mau-
vais”. Raccontano di una vera e
propria mafia gestita dalla polizia
tunisina: «Se parli, devi pagare, se
cammini, se pisci, devi pagare».
Tra loro c’è Chébri Camel, uno dei
più anziani, 40 anni, mostra sul cel-
lulare le foto della sua famiglia: ha
quattro figli, l’ultimo ha solo 3 me-
si, la stessa età della rivoluzione tu-
nisina. Chebri faceva il pescatore,
ma «quando tornavo al porto col
pesce, dovevo dare tutto a loro: co-
me mangiano i miei bambini?”. Co-
sì Chebri ha deciso di non aspetta-
re più, ha lasciato soldi che aveva
da parte perché la moglie e i figli
sopravvivano fin tanto che lui non
troverà lavoro, poi con 1500 euro
è andato: «Dove? Dovunque ci sia
da lavorare». Sorride Chèbri, negli
occhi non ha il fuoco di Moham-
med, ma sono occhi che guardano
spesso il telefonino.

Gli occhi dei lampedusani sono
altrettanto infuriati, «perché non
arrivano da più di un mese e-mail,
ma solo disdette». Il grande allar-

me, “L’esodo biblico”, ha messo
paura ai turisti. Perciò si riunisco-
no e il comitato spontaneo Porta
d’Europa stila un comunicato per
richiedere addirittura che i giorna-
listi non entrino al centro d’acco-
glienza. E in barba a Mohammed,
non sembrano affatto contenti:
«Gli immigrati non devono uscire
dal centro» e se avvistati « a 50 mi-
glia dalle nostre coste devono esse-
re dirottati e scortati direttamente
in Sicilia».

Ma l’isola non è tutta così im-
paurita: «È un atteggiamento ma-
sochista – dice la Nicolini - un’iso-
la militarizzata non attirerà certo
più turisti, meno che mai se diamo
l’impressione di essere poco acco-
glienti, addirittura razzisti». «A
me non fanno e non danno», com-
menta il tassita che ci porta all’ae-
roporto. Alza le spalle anche lui:
«Finora mi pare siano bravi pic-
ciotti, venissero pure». Il vero se-
gno dell’accoglienza però parla in
numeri: «Degli 8mila arrivati fino-
ra soltanto 2mila hanno richiesto
l’asilo politico – spiega Cono Gali-
pò, amministratore del Centro – a
loro conviene ma non sono infor-
mati: anzi, sono disinformati».
Perché se non chiedono asilo l’Ita-
lia – non Lampedusa - non deve
accoglierli.❖

Italia-razzismo

Per lei, vittima ancora incredula e ap-
pena consapevole di esserlo, quella
sarebbe stata soltanto una brutta sto-
ria d’amore da dimenticare. Fortuna-
tamente non lo è stato per la legge
italiana, che ieri ha rinchiuso in una
prigione lui, uomo giovane e di talen-
to, uno che nella vita pubblica ha in-
cassato discreti successi, salvo tra-
sformarsi tra le mura domestiche in
un carnefice invasato dal furore del-
la gelosia. C’è voluto l’intervento del-
la polizia per chiudere il calvario di
una 33enne romana che si era inva-
ghita dell’attore di teatro e di tv Vitto-
rio Vannuttelli, anche lui originario
della capitale, 44 anni, volto diventa-
to piuttosto noto soprattutto per ap-
parizioni in fiction come “La Stra-
da”, “Camici Bianchi”, “Misteri”, ma
anche per le partecipazione a teatro
in commedie dirette dal famoso Ga-
briele Lavia. Vannuttelli ora è in una
cella di Regina Coeli dopo che il pm
Bice Barborini della procura di Ro-
ma ha chiesto e ottenuto nei suoi
confronti un’ordinanza di custodia
cautelare in carcere per accuse pe-
santi come macigni. L’uomo dovrà ri-
spondere di violenza carnale, lesio-
ni gravissime, sevizie, maltrattamen-
ti, detenzione di strumenti atti ad of-
fendere e ingiurie. Tutto con l’aggra-
vante di aver agito per motivi abietti
e futili e cioè per vendetta e nello
stesso tempo per tenere legata a sé
la sua ultima fiamma, una camerie-
ra di un ristorante di cui Vannuttelli
era diventato perdutamente geloso
tanto da ossessionarla in ogni mo-
mento della giornata con telefonate
continue, messaggi via sms, minac-
ce di vario genere accompagnate al-
la pretesa di conoscere tutti gli spo-
stamenti della donna, di essere av-
vertito ogni qualvolta lei usciva dal
lavoro nonché di ricevere una detta-
gliata descrizione degli abiti che ave-
va indosso.

Durava da quasi un anno quella
relazione malata tra l’attore e la ra-
gazza. E lei si era lamentata più vol-
te dell’assurda gelosia del partner.
Per questo lei si era sempre rifiutata

di andare a convivere con l’attore.
Ma la reciproca attrazione fisica era
rimasta forte e lei aveva continuato
a frequentarlo, non potendo immagi-
nare che si sarebbe ritrovata un gior-
no in ospedale con dolori in tutto il
corpo, segni di bruciatore di sigaret-
ta sulla schiena e addirittura un ta-
tuaggio marchiato a fuoco su una na-
tica.

Quell’uomo, dopo averla amma-
nettata a una panca da body buil-
ding, aveva infatti deciso di incidere
sulla pelle della ragazza le proprie
iniziali: una V grande come un fran-
cobollo che le aveva procurato un do-
lore immenso e anche un principio
di infezione. È stato grazie all’atten-
zione degli agenti del posto di poli-
zia dell’ospedale San Camillo di Ro-
ma, che a loro volta hanno avvertito
i colleghi del commissariato Monte-
verde diretti da Mario Viola, se la
33enne ha deciso di denunciare le
sevizie patite. La giovane, infatti, si
era rifiutata di raccontare ai medici
del pronto soccorso la vera origine
di quelle lesioni e c’è voluto l’inter-
vento di personale addestrato ai casi
di stalking per riuscire a fare confes-
sare alla vittima quelle verità vergo-
gnose. Vannuttelli, dal canto suo, si
è giustificato dicendo che quelle tor-
ture altro non erano che giochi eroti-
ci. Ma le indagini sembrano averlo
smentito, inequivocabilmente. ❖

La gente è stufa
I continui arrivi stanno
provocando il flop
del turismo sull’isola

ANGELA CAMUSO

Italia-razzismo è promossa da:

P

info@italiarazzismo.it

OSSERVATORIO
Botte eminacce per gelosia
Stalker in carcere: l’aveva
anchemarchiata a fuoco

Lui un attore romano, lei la fi-
danzata perseguitata dalla gelo-
sia di lui. Che la picchiava e mi-
nacciava di continuo, fino a mar-
chiarle a fuoco sulla pelle le sue
iniziali. Ieri l’arresto dopo la de-
nuncia della donna.

ROMA
politica@unita.it

Sifaràprobabilmentedomanil’au-
topsia sulla salma di Samuele Tofanelli,
lo studente ventenne di Torre del Lago
(Lucca)mortodomenicaduranteunagi-
taaNapoli,quasicertamenteperunado-
seeccessivadistupefacenti.L’ipoteside-
gli investigatori è che il giovane, trovato
senzavitainunalbergodiviaGalileoFer-
raris, sia rimasto vittimadi un cocktail di
eroina e cocaina acquistato a Scampia.
Samuele, infatti, dopo avere acquistato
sabto lo stupefacente in una «piazza di
spaccio», probabilmente accompagna-
todaunamiconapoletano,hafattoritor-
noalsuoalbergo,chesi trovanellazona
della stazionecentrale, intornoallamez-
zanotte di sabato. I soccorsi, però, sono
statichiamatisoltantoall’albadidomeni-
camattina.Anchesuquestogli investiga-
tori stanno lavorando.

Droga e alcool in gita
Studente toscano
trovato senza vita

NAPOLI

P
roprio mentre Roberto Ma-
roni e Renato Schifani (tra
gli altri, sia chiaro) evoca-
no invasioni apocalittiche

ed esodi biblici, il Ministro del lavo-
ro e delle politiche sociali, Maurizio
Sacconi, presenta un rapporto inti-
tolato “L’immigrazione per lavoro
in Italia: evoluzione e prospettive”.
Ben 280 pagine ricche di cifre e ta-
belle, di analisi e approfondimenti
sull’immigrazione nel contesto in-
ternazionale, sull’evoluzione demo-
grafica di italiani e stranieri, sulla
presenza straniera in Italia e sui flus-
si di immigrati dall’estero. E, soprat-
tutto, sull'impatto della crisi econo-
mica sul mercato del lavoro e sulle
previsioni del fabbisogno di mano-
dopera.

E il tutto cosa dimostrerebbe, con
dati realistici e inconfutabili? Sem-
plicemente che il fabbisogno di ma-
nodopera medio annuo crescerà di
circa 100 mila unità nel periodo
2011-2015, e arriverà a 260 mila ne-
gli anni 2016-2020. Insomma, in
soldoni, nei prossimi dieci anni la
nostra economia avrà bisogno di
quasi due milioni di lavoratori stra-
nieri. E raggiungeranno il nostro
paese in seguito a un “esodo bibli-
co” o si tratterà di una vera e propria
invasione? Niente di tutto ciò, ovvia-
mente. Si tratterà semplicemente di
affrontare con serietà e attenzione
la questione. Di pensare a come go-
vernare e distribuire i flussi, piutto-
sto che reprimerli e schiacciarli. Si
tratterà di programmare l'accoglien-
za e non di limitarsi alla strategia
del respingimento e del contenimen-
to. Non solo non saremo invasi, dun-
que, addirittura saremo salvati.
Non li subiremo, i lavoratori stranie-
ri, ma li invocheremo. Glielo dica il
ministro Sacconi al ministro Maro-
ni. Si parlino, basta una telefonata,
alle volte. ❖

Quell’esodo biblico
cheMaroni agita
e Sacconi si augura

LuigiManconi, Laura Balbo, Rita Bernardini, Andrea
Billau, AndreaBoraschi, Valentina Brinis, Valentina
Calderone, GiuseppeCivati, SilvioDi Francia,
FrancescoGentiloni, Betti Guetta, PapKhouma,
ErnestoM. Ruffini, Iman Sabbah, Romana Sansa,
Saleh Zaghloul, Tobia Zevi.

PARLANDO

DI...

Dell’Utri
e laMafia

Dopo l'uccisionedi Salvo Lima, nelmarzo 1992, Cosa nostra era alla ricerca di nuovi
referenti.Fu inquelmomentochesisarebbero«fatti sottoalcunipolitici».Ealla fine il ruolo
sarebbestatoassuntodaMarcelloDell’UtrieVitoCiancimino.ÈquellochesostieneGiovan-
ni Brusca, pentito di CosaNostra, in alcuni interrogatori resi ai pmdi Palermo.
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